
STATUTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI DEL 10 OTTO

STATUTO DI ASSOCIAZIONE

"PSICHE LOMBARDIA SEZ. DI LECCO - APS"
COSTITUITA IN FORMA DIASSOCIAZIONE DI PROi,IOZIONE

AISENSI DEL D.LGS 11712017

AÉ. I - Denominazione e sede
E' costituita, in forma di Associazione di Promozione Sociale, dell'associazione denominata
"PSICHE LOMBARDIA SEZIONE Dl LECCO - APS" di seguito, in breve, 'associazione".

L'associazione è un Ente delTerzo Settore, è disciplinata dal presente statuto e agisce in conformità
delle disposizioni di cui al D.lgs.1 1712017.

L'associazione ha sede legale nel Comune di LECCO (LC), in via Leonardo da Vinci n.32 e la sua
durata è illimitata.

ll trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non compoÉa modifica statutaria
e può essere deliberato dal consiglio direttivo.

AÉ.2 - Finalità
L'associazione, nata nel 1999, è formata prevalentemente da familiari, volontari e persone con
sofferenza psichica ed è aperta a tutti coloro che ne condividono le finalità.

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ln particolare intende:

- Favorire il benessere e I'inclusione dei cittadini con sofferenza psichica e delle loro famiglie;

- Favorire la cultura del volontariato in particolare quello a favore dei cittadini con sofferenza
psichica.

Art. 3 - Attività di interesse generale
L'associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o principale le seguenti
attività di interesse generale elencate all'art. 5 del D.Lgs. 11712017:
. comma a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1 e 2, della legge I novembre

2000, n. 238, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

. comma e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

. comma q) alloggio sociale, ai sensideldecreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008,
e successive modificazioni, nonche ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta
a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi e lavorativi;

. comma z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità
organizzata.

ln particolare l'associazione si propone di:

- svolgere segretariato sociale verso famiglie e persone psico sofferenti in stato di bisogno;

- realitzare interventi di sostegno alla famiglia e al soggetto portatore di disagio mentale, come
ad esempio: laboratori espressivi e artistici, socio occupazionali e interventi di sollievo ed altre
attività che l'organizzazione potrà elaborare in tal senso;

- favorire il processo di apprendimento, di crescita e di sviluppo delle capacità di
autodeterminazione delle persone psico sofferenti aifini di una loro riabilitazione;

- gestire gruppi di auto-mutuo-aiuto aperto a persone con disturbi psichici, familiari e volontari;
- attività ludico-ricreative, volte alla condivisione deltempo libero, sia individuale che di gruppo;
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- costruire retitenitoriali con altri interlocutori pubblici, del Tezo Settore e privati e con i servizi
sanitari;

- collaborare con le associazioni per la salute mentale, a livello provinciale e regionale e le realtà
attive nelteritorio;

- collaborare a iniziative disinergia con il mondo della cooperazione sociale;

- costituirsi parte civile in processiche interessano reati contro la dignità delle persone affette da
malattie psichiche e dei loro familiari.

Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte prevalentemente in favore di soci, awalendosi in
modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti
associati.

AÉ.4-Attivitàdiverse
L'associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale, purché assumano
carattere strumentale e secondario nelpieno rispetto diquanto stabilito dall'art.6 delD.Lgs. 11712017

e relativi prowedimenti attuativi.

Per lo svolgimento delle proprie attività, sia di interesse generale che quelle diverse, l'associazione
può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazione di lavoro autonomo o di altra natura.
ln ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nelle varie attività non può essere superiore a quanto
stabilito dalla normativa di riferimento per le Associazionidi Promozione Sociale.

Art.5-Raccoltafondi
L'associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa al
fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

AÉ.6 - I soci
Possono aderire all'associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla realizzazione delle
finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.

ll numero degli associatiè illimitato ma, in ognicaso, non può essere inferiore al minimo stabilito dal
Codice del Terzo Settore.

L'ammissione all'associazione è deliberata dal consiglio direttivo a seguito di domanda scritta
presentata dall'interessato e dietro pagamento della quota associativa all'atto dell'ammissione,
nell'importo e con le modalità fissate annualmente da Consiglio Direttivo. L'ammissione viene
comunicata all'interessato e annotata nel libro degli associati. ln caso di rigetto il consiglio direttivo
deve, entro sessanta giorni, comunicare la deliberazione, con le specifiche motivazioni
all'interessato.

L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci
l'Assemblea in occasione della prima convocazione utile.

Art T - Dirifti e doveri dei soci
I socisono chiamatia contribuire alle spese annualidell'associazione versando la quota sociale. Tali
contributi non hanno carattere patrimoniale e sono deliberati dal Consiglio Direttivo e ratificati
dall'Assemblea dei Soci convocata per l'approvazione del bilancio preventivo; non sono trasferibili'
non sono restituibili in caso di recesso, di decesso o di perdita della qualità di aderente. I contributi
devono essere versati entro 30 giorni prima dell'assemblea convocata per I'approvazione del
rendiconto economico.
La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di scioglimento,
di decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilito
annualmente dall'Assemblea convocata per I'approvazione del rendiconto economico dell'esercizio
di riferimento.
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L'associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di

discriminazione.

Ciascun associato ha diritto:
. di partecipare alle Assemblee e di esprimere il proprio voto in Assemblea direttamente o per

delega e di presentare la propria candidatura agliorgani sociali;
. diessere infonnato sulle attività dell'associazione e controllame I'andamento;
. di partecipare alle attività promosse dall'associazione;
. di conoscere l'ordine del giorno delle Assemblee;
. di recedere in qualsiasi momento.

lnoltre, gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal
regolamento intemo o da apposita delibera delconsiglio direttivo.

Ciascun associato ha ildovere di:
. rispettare il presente statuto, l'eventuale regolamento interno e, quanto deliberato dagli

organisociali;
. attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria attività gratuita

e volontaria, per il conseguimento dello soopo;
. Versare la quota associativa secondo l'importo stabilito dal consiglio direttivo/Assemblea.

AÉ. I - Perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio si perde in caso di decesso, recesso, scioglimento o esclusione, mancato
pagamento della quota associativa annuale.

L'associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dandone comunicazione
scritta al Consiglio Direttivo. ll recesso non comporta la restituzione della quota associativa o di altre
somme eventualmente versate all'associazione. Le dimissionidiventano effettive nelmomento in cui
la comunicazione perviene alconsiglio direttivo, ma permangono in capo all'associato le obbligazioni
eventualmente assunte nei confronti dell'associazione. ln caso di morte la quota associativa è
intrasmissibile agli eredi.

L'associato, che contrawiene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni deliberate dagli organi
sociali, può essere escluso dall'associazione stessa.

La perdita di qualifica di associato è deliberata dal Consiglio Direttivo.

La delibera del consiglio direttivo che prevede l'esclusione dell'associato deve essere comunicata
al soggetto interessato il quale, entro sessanta giorni da tale comunicazione, può ricorrere
all'Assemblea degli associati mediante raccomandata o posta elettronica certifica inviata al
Presidente dell'associazione.

L'Assemblea dei Soci delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddittorio, gli

argomenti portati a sua difesa dall'interessato.

Art. 9 - Attività di volontariato
L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro
neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal
beneficiario, Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e
documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni definite in apposito regolamento
predisposto dal Consiglio Direttivo e approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono
incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di
contenuto patrimoniale con I'associazione
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AÉ. {0 - Organi sociali
GIi organi dell'associazione sono

a) l'Assemblea dei Soci;
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b) il Consiglio Direttivo;

c) ilPresidente;
d) ilVicepresidente
e) l'Organo dicontrollo, neicasi previstidalla legge.

Gliorganisociali hanno la durata di 3 esercizie i loro componenti possono essere riconfermati.-

Fatta eccezione per l'organo di controllo, i componenti degli organi sociali non percepiscono alcun
compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e
documentate per I'attività prestata aifinidello svolgimento della loro funzione.

AÉ. 1{ -Assemblea
L'Associazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il

pluralismo e l'uguaglianza dei soci.

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti gli associati. Essa è il luogo
fondamentale diconfronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell'associazione. Ognisocio ha
diritto ad esprimere un voto.

L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in sua assenza, dalvicepresidente.

I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro delega scritta.

Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.

Non può essere conferita la delega ad un componente delconsiglio direttivo o dialtro organo sociale.

Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento della
approvazione del consiglio direttivo.

Art 12 - Competenze dell'Assemblea
L'Assemblea ordinaria ha il compito di:

a) deliberare sui principi e sugli indirizzi generali dell'associazione;

b) eleggere e revocare i componenti delconsiglio direttivo scegliendolitra i propri associati;

c) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell'organo di controllo;

d) approvare il programma di attività e il preventivo economico per I'anno successivo;

e) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio e la relazione di missione;

0 deliberare in merito alla responsabilità dei componentidel consiglio direttivo ed a conseguenti
azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da loro
compoÉamenticontrari allo statuto o alla legge;

g) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui prowedimenti dirigetto della domanda di
adesione all'associazione, garantendo ad esso la più ampia garanzia dicontraddittorio;

h) ratificare i prowedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal consiglio direttivo per
motivi di urgenza; approvare eventuali regolamenti interni predispostidalconsiglio direttivo;

i) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza;

j) deliberare sulle modificazioni dello statuto;
k) deliberare lo scioglimento e la liquidazione dell'associazione.

Art. 13 - Convocazione dell'Assemblea
L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'associazione in via ordinaria, almeno una volta
all'anno, e comunque ogniqualvolta si renda necessaria per le esigenze dell'associazione.

L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del presidente o su richiesta motivata e firmata da
almeno un decimo (111q degli associati, oppure da almeno un tezo (1/3) dei componenti del
consiglio direttivo.
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L'Assemblea è convocata, almeno 10 (dieci) giorni prima della riunione, tramite affissione della
convocazione presso la sede dell'associazione. La convocazione può altresì essere inviata ai soci
con i mezzi richiesti all'atto dell'adesione o successivamente comunicati al Presidente. L'awiso di

convocazione deve contenere l'indicazione dell'ordine del giorno, del luogo, dell'ora e della data
dell'adunanza.

AÉ. 14 - Validità dell'Assemblea e modalità di voto
L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza, fisica o
per delega, della metà più uno degli associati; in seconda convocazione, l'Assemblea è valida
qualunque sia il numero degli associati presenti in proprio o per delega.

L'Assemblea ordinaria delibera validamente con ilvoto favorevole della maggioranza degli associati
presenti.

L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello Statuto o allo
scioglimento e liquidazione dell'Associazione.

Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordinaria delibera con la
presenza della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci e il voto favorevole
dei tre quarti (3/4) dei presenti.

ln caso di scioglimento, I'Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno itre quarti
(3/4) dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci.

All'apeÉura diogniseduta, l'Assemblea elegge un segretario ilquale redige ilverbale e lo sottoscrive
unitamente al Presidente.

I componenti del consiglio direttivo non hanno diritto divoto nelle deliberazioni di approvazione del
bilancio preventivo e consuntivo e della relazione sull'attività svolta e in quelle che riguardano la loro
responsabilità.

Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello della associazione, devono astenersi
dalle relative deliberazioni.

I voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione
a maggioranza dei presenti, a votazione segreta.

Di ogni riunione dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal Presidente e dal
Segretario, è conservato presso la sede dell'associazione per la libera visione di tutti i soci e trascritto
nel libro delle Assemblee dei soci. Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci.

AÉ. 15 - Gonsiglio Direttivo
ll Consiglio direttivo è l'organo di govemo e di amministrazione dell'associazione. ll potere di
rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazionidel potere di rappresentanza
non sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale delTerzo Settore.
Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi generali
dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale puo essere revocato.
ll Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 a un massimo di 5 componenti, eletti
dall'Assemblea tra gli associati.

Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dalsuo ufficio, l'interdetto, I'inabilitato,
il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
I componenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente, rimangono in carica per
la durata di 3 esercizi e possono essere rieletti.

Art {6 - Gompetenze del Consiglio Direfiivo
ll Consiglio direttivo ha ilcompito di:

a. compiere tuttigli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che la
legge o lo statuto riservano all'Assemblea;
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b. deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;

c. amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle risorse
economiche;

d. predisporre I'eventuale regolamento intemo per la disciplina del funzionamento e delle attività
dell'associazione da sottopone all'approvazione dell'Assemblea;

e. predisporre neitempi e nei modi previsti dal Codice del Terzo Settore il rendiconto economico
e la relazione di missione da sottopone all'approvazione dell'Assemblea deiSoci;

f . approvare entro il mese di dicembre dell'anno precedente a quello a cui si riferisce l'esercizio
economico, il bilancio preventivo ed il programma delle attività, che saranno presentati
all'Assemblea dei Socialla prima occasione utile;

g. proporre all'interno della bozza dibilancio preventivo, l'ammontare della quota sociale annuale;

h. accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;

i. proporre all'Assemblea ordinaria i prowedimenti disciplinari e di esclusione dei soci da loro
impugnati;

j. eleggere il Presidente e ilVicepresidente;
k. ratificare, nella prima seduta successiva, i prowedimenti di competenza del consiglio adottati

dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;

l. assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non assicurata
daisocie comunque nei limiti consentitidalle disponibilità previste dal bilancio e dalle limitazioni
contenute nel Codice delTerzo Settore;

m. istituire gruppi e sezioni di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a partecipare alle
riunioni del consiglio e alle Assemblee;

n. delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti del Consiglio stesso;
o. assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al buon

funzionamento dell'associazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge,
all'Assemblea o ad altro organo sociale.

A.rt.17 - Funzionamento del Consiglio direttivo
llconsiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza deicomponenti. Essi
possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consiglio
stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni del consiglio direttivo per tre volte
consecutive. ll consiglio direttivo può essere revocato dall'Assemblea con delibera motivata assunta
con la maggioranza dei presenti. ln caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri,
ilConsiglio Direttivo prowede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa
fosse esaurita, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. ll consiglio direttivo è convocato
dal Presidente o quando ne faccia richiesta almeno un tezo (113) deiConsiglieri, almeno 5 (cinque)
giorni prima della riunione, mediante invio di e-mail o altro strumento di comunicazione individuato
dal Consiglio Direttivo stesso.
Alle riunioni possono essere invitatia partecipare espertiesternie rappresentantidieventualisezioni
interne di lavoro senza diritto di voto.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. ln caso di parità prevale il voto del
presidente.

Di ogni riunione del consiglio direttivo deve essere redatto il relativo verbale, sottoscritto dal
Presidente e dl segretario all'uopo nominato, e trascritto nel libro delle riunioni del consiglio direttivo.

{8 - ll Presidente
llPresidente:
. ha la finna e la rappresentanza legale dell'Associazione nei confrontiditezie in giudizio;
r dà esecuzione alle delibere del consiglio direttivo;
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. può aprire e chiudere conti conenti bancari/postali ed è autorizzato a eseguire incassi e
accettazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, da Enti
e da Privati, rilasciandone liberatorie quietanze;

r ha la facoltà di nominare awocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti
l'associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;

. convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del consiglio direttivo;

o sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall'Associazione;

o in caso di necessità e urgenza assume i prowedimenti di competenza del consiglio direttivo,
sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

ln caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte dal
Vicepresidente.

Di fronte ai soci, ai tezi ed a tutti i pubblici uffici, la firma del Vicepresidente fa piena prova
dell'assenza per impedimento del Presidente.

AÉ. 19 - Organi di controllo e revisione legale conti
L'Assemblea dei Soci nomina l'Organo di controllo e i revisori legali dei conti, anche in regime
monocratico, al ricorere dei requisiti previsti dalla Legge o, in mancanza di essi, qualora lo ritenga
opportuno.

La scelta dei componenti e le mansioni dell'Organo di controllo devono rispettare le disposizioni date
dall'art.30 e 31 del D.Lgs 11712017 ed eventualis,m.i..

AÉ. 20 - Libri sociali
1. L'associazione ha I'obbligo di tenere i seguenti libri sociati :

. a) il libro deisoci

. b) libro delle adunanze e delle deliberazionidell'Assemblea

. c) ll libro delle adunanze e delle deliberazioni di consiglio direttivo

. d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo e dieventuali altri organi
sociali (se istituiti);

. e) il libro dei volontari associati contenente i nominatividegli associati che svolgono attività di
volontariato non occasionale nell'ambito dell'associazione.

I libri dicuiaipunti a), b), c), e) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di cuial punto d) sono
tenuti a cura dell'organo a cuisi riferiscono.
I verbali di Assemblea e consiglio direttivo devono contenere la data, l'ordine del giorno, la
descrizione della discussione di ogni punto all'ordine delgiomo e i risultatidieventualivotazioni.
Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente e dal segretario.

Art 2l - Risonse economiche
Le entrate economiche dell'associazione sono rappresentate:
. quote sociali
r contributipubblici;
. contributiprivati;
o donazionie lascititestamentari non destinati ad incremento del patrimonio;

o renditepatrimoniali;
. rimborsiderivantidaconvenzioni;
o fondi pervenutida raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni

di modico valore e diservizi;
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rimborsi delle spese effettivamente sostenute dall'Associazione, purché
documentate, per l'attività di interesse generale prestata;

entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del c. 1 art.

R.EGISTR,{TO A LECCO tL

o-I

a

,.'.

a 84 del D.Lgs 11712017

I'impiego dimezzi organizzati professionalmente perfinidi conconenzialità sul mercato;

. altre entrate espressamente previste dalla legge;

o eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti impostidalla legge o dai regolamenti.

Att.22 - Scritture contahili
ll consiglio direttivo gestisce le scriture contabili dell'associazione nel pieno rispetto di quanto
prescritto dall'art.13 e dall'art. 87 del D.Lgs n. 11712017.

Art. 23 - Esercizio sociale
L'esercizio sociale inizia il 1' gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre successivo.

ll rendiconto economico, conedato dall'eventuale relazione di missione, deve essere redatto dal
consiglio direttivo secondo le disposizioni ministerialie deve essere approvato dall'Assemblea entro
il mese digiugno.

Arl.24 - Divieto di distribuzione degli utili
L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché
fondi, riserve comunque denominate o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2
del D.Lgs. 11712A17.

ll patrimonio dell'associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra eventuale
tipologia di entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 25 - Assicurazione dei volontari
Tutti gli associati che prestano attività di volontariato non occasionale sono assicurati per malattia,
infortunio e responsabilità civile.

L'associazione, previa delibera delconsiglio direttivo, può assicurarsi per idanniderivantida propria
res ponsabi I ità contrattu a Ie ed extracontrattua le.

AÉ. 26 - Devoluzione del patrimonio
ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'Ufficio
regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'art 45, comma 1, del D. Lgs.
11712017 qualora attivato, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente delTezo
settore individuato dall'Assemblea, aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso
l'Assemblea non individui l'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore prowederà a
devolverlo alla Fondazione ltalia Sociale a norma dell'art. 9, comma 1, del D.Lgs. 11712017.

AlL27 - Disposizioni finali
Per quanto non previsto nel presente statuto si fa riferimento al Codice Civile ed alle normative
vigenti in materia ed ai principi giuridico
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